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– RICOSTRUIRE LE MURA –

Dal libro di Neemia, 2:17,20; 3:1,2,16,22,23,24; 4:6; 6:15,16

Traduzione Nuova Riveduta

2/17 Allora dissi loro: "Voi vedete in che misera condizione ci troviamo; Gerusalemme è distrutta e le  
sue porte sono consumate dal fuoco! Venite, ricostruiamo le mura di Gerusalemme, e non saremo 
più nella vergogna!"

18 Raccontai loro come la benefica mano del mio Dio era stata su di me, e riferii le parole che il re mi 
aveva dette.  Quelli  dissero:  "Sbrighiamoci  e  mettiamoci  a costruire!"  E si  fecero coraggio con  
questo buon proposito.

19 Ma quando Samballat, il Coronita, e Tobia, il servo ammonita, e Ghesem, l'Arabo, lo seppero, si  
fecero beffe di noi, e ci disprezzarono dicendo: "Che cosa state facendo? Volete forse ribellarvi al 
re?"

20 Allora  risposi  loro:  "Il  Dio  del  cielo  ci  farà  ottenere  successo.  Noi,  suoi  servi,  ci  alzeremo e  
costruiremo: ma voi non avete né parte né diritto né memoria a Gerusalemme".

3/1 «Eliasib, sommo sacerdote, si mise al lavoro con i suoi fratelli sacerdoti e insieme costruirono la 
porta delle Pecore; la consacrarono e vi misero i battenti; continuarono a costruire fino alla torre 
di Mea, che consacrarono, e fino alla torre di Cananeel. 

2 Accanto a Eliasib lavorarono gli uomini di Gerico, e accanto a loro lavorò Zaccur, figlio d'Imri.

16 Dopo  di  lui  Neemia,  figlio  di  Azbuc,  capo  della  metà  del  distretto  di  Bet-Zur,  lavorò  alle  
riparazioni…

22 Dopo di lui lavorarono i sacerdoti che abitavano le campagne circostanti … 

23 … dopo di loro … 

24 … dopo di lui … 

4/6 Noi dunque ricostruimmo le mura, che furono dappertutto innalzate fino a metà altezza; e il popolo
aveva preso a cuore il lavoro.

6/15 Le mura furono portate a termine il venticinquesimo giorno di Elul, in cinquantadue giorni. 

16 E quando tutti i nostri nemici lo seppero, tutte le nazioni circostanti furono prese da timore, e  
provarono una  grande umiliazione  perché  riconobbero che  questa  opera  si  era  compiuta  con  
l'aiuto del nostro Dio.


